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lìcostruiremo 
i rifugi distrutti... 

to. Ci, adatteremo al soddi
sfacimento delle necessità e-
lémentari ^ di riparo, di risto
ro e bandiremo qualsiasi ele
mento superfluo, lasciando ai 
nostri figli, „ ai ; nostri • nipóti, 
la cura di completarli, di ab
bellirli, sé ne . avranno voglia. 
Ritorneremo all'epoca eroica 
dell'alpinismo. • ' , 

; Questo ci farà bene moral
mente, rafforzerà 'la, nostra 
tempra, ci ednclierà in un'at
mosfera più spartana. Del re
stò, abbiamo recenti esempi, 
nei tempi ' normali, di quanto 
possa operare l'entusiasmo e 
l'attaccamento alla " montai-, 
gna. Vi ricordate là' notizia, e 
non una sola, della costruzio
ne di rifugi e di fontane al
pine a cui hanno • concorso i 
soci d i ' u n a Sottosezione del
la U.G.E.T., che ogni domeni
ca si .trasformavano in por
tatori, (recando il materiale 
occorrente dai fondovalle al 
luogo designato per m costru
zione) . in manqvali, , In, car
pentieri* mettendo nella loro 
fatica un fervore ed una gioia 
che ci immaginiamo facil
ménte, pur sènza averla pro
vata? E così Sono sorte co
struzioni decorose ; con po
chissima spesa: quella insop
primibile dell'acquisto delle 
materie prime. Nell'ambito 
della S.E.M, ' stessa non ab
biamo avuto le sfacchinate 
domenicali di volonterosi so
ci che si portavano alla Pia-
leral unicamente per lavora
re al miglioramento del « lo
ro > rifugio tEiinto amato? 

Irò per la parete I 

CI è giunta in questi.glor 
ni una-lette^arda Angelo Ca' 
sari di Conc^hédò, l'alpino del 
Polo, let tera.che vogliamo ri-, 
portare nel suó^testo origiiiàle' 
di commovente semplicità: 

* Le montagne della zona di 
Artavaggio sono ben coperte 
dal. mantella bianco, che negli 
ultimi > anni si aspettava con 
ansietà.. Quest'anno invece fa 

. malinconia al pensare che più 
nessuno pu^i recarsi in quei 

• posti incantevoli. Quando con
sidero come sono ridotti ora i, 
rifulgi, mi ' sènffiy rabbrividire. 
Forée lo' sapeti„già:H rifugio 
Casari e il Cazzariìga sono un 

' mucchio di macerie.. Pensate 
a tutto quello che avevamo fat
to per rendere ..confortevoli i 

. nostri campì di ̂ i. Erano rir 
•fugi "modesti,' ma per gli' ap
passionati della montagna ba
stavano!, All'idèa Che'non'pos
so più Ttr ascorrer e la mia vita 
in montagna, rnì sembra di es
sere iólto dalle più-belle vi
sioni del jngndo. •E>'o. troppo 
attaccato allo . sci, alla clien
tela alpìriistica.^ Ho fatto tan
ti sacrifici per fabbricarmi un 
mio nido e mi vedo ora-con
ciato-in^ questo modo. Mi sfo
go con- voi perchè nel giorna
le vedo sempre articoli di ve
ra passione alpinistica. Per me 
vivere in quei luoghi era un 
gran sollievo e nel contem
po era il mio-pane.:.». 

Come certamente i lettori 
' sapranno^ il Casari si era co

struito, con le proprie sudate 
economie, ài margini del Pia
ni di Artavaggio, un piccolo 
rifugio-albergo, assai frequen
tato nella stagione sciatoria, 
rifugio che ora-è andato di
strutto insieme agli altri del
ia-zona. - - ;,,.; 

Sono notizie che si aggiun
gono a quelle analoghe, rela
tive al rifugio S.E.M. ai; Piani 
di Bobbio;; a queila più recen
te-della Pialeral, di 'cui era in 
progettò rampliamehto in nie-
moria del. compianto rMario A distanza.di tèmpo,,pubbli-

..-.T-edeschi,«Senza,:,..parlaj;ft.:-fd.el4xlUamadiòtizié^;.relàzi^^ 
lungo eleiico di- tutti 1 rifugi 
del C.A.I.,' distrùtti ò danneg
giati ih, mólte zone della ca
tena alpina, che abbian\o man 
mano pubblicati. ;, . ; • - . 

La guerra, quella guerra più 
angosciosa che' inette italiani 
contro Italiani, si abbatté -pro
prio sul patrimonio -più caro 
agli alpinisti. v 

Quanti rifugi-potrànho r i 
manere intatti: alla fine del 
conflitto? Mi vengono in men
te anche le parole' sconsolate 
di un amico della S.E.M. che 

' ci' esprimeva latpropria ama-
• rezza per: questo susseguirsi di 
"tristi, notizie: :«,Quanto lavo
ro, quanti sacrifici' annullati! 
Terminata la guerra non tro
veremo 'più* HuUàjr bisognerà 
ricominciare da capo. Porse i i 
giovani ^potranno farlo; ma noi 
che abbiamo già Una certa età^ 

' ' corner potremo aver l'animo di 
pensare, àncora a queste co
se? E poi, idi fronte alle più 
urgenti*; necessità della rico-
struzlohé delle città, del-pae
si distrutti, chi potrà mai a-
ver voglia di - oecupàrSi^ dei rir, 
fugi alpini e dell'alpinismo? ». 
E scrollava' là testa, stiduoiato. 

No, .caro amico,'noiti bisogna 
lasciarsi' abbattere : ; occorre 
reagire fin" d'ora, airiieno 'mo
ralmente, cohtro ' tut t i gli av
versi eventi* Dovremo ricomin
ciare ex novo? : É sia. Altri-
me;iti a che serve ' tut ta la no
stra- forza'siiirituale; tutto 11 
nostro entusiasmo, la tenacia 
di • propositi che :, ci distingue, 
che opera già il miracolo, di 
tener uniti ora più che mai — 
dopo l 'automatica selezione 
'degli impuri, dei' tiepidi — i 
veri 'alpinisti sotto la grande 

,sigla:':del-CiA-:I-.? Ti spaventa
no i mezzi materiali occorren
ti? Lo troveremo, n e siamo cer-

• tii anche in mezzo allentante 
preoccupazioni che l'Immediato 

: dopoguerra' farà sorgere. Sa
rà anzi quella, la' fiaccola che 

. animerà li hostro spirito-, che 
' ci allieterà di una speranza 

radiosa, se pur"; lontana; 
Tanto meglio ' se dovremo 

rifarci agli albori dell'alpini
smo; né trarremo . maggiore 
gioia. Basterà un bivacco, quat. 
t r o m u r a in luogo adatto pel 
ricovero di una notte, per a 

. ver ; un ; punto ' d'appoggio pri
ma di Intraprendere un'ascen. 
sione di maggior impegno,-e 
non rimpiangeremo affatto ì 
couipdi rifugi-albergo di una 
vpltà, infestati dalla fòlla do
menicale,, tra la quale ci sen
tivamo "sperduti, a disagio, co
me in -un tempio profanato, 

Da un male può darsi che 
derivi' un bene. Quanti rifu
gi, voluti- soltanto per l 'am
bizione campanilistica di una 
società 0 di una sezione del 
CA.I., "si sono rivelati all'atto 
pratico inutili o utili soltanto 
al gestore?.Il problema gene 
rale del rifugi avrà una so 
luzione più razionale. Si ri 
costruiranno soltanto quelli 
che veramente rispondevano 
allo scopo essenziale per cui 

• un .rifugio deve.essere idea-

Questi esempi si potranno 
moitlpUcare. Chiameremo 1 
giovani, a partecipare alla no
bile fatica: chi non potrà per 
l'età avanzata, darà la sua 
offerta anche modesta. Se ci 
troveremo-'tuttl" uniti e soli
dali, cooperando per II bene 
comune, potremo assistere al 
miracolo della ricostruzione in 
un tempo, più breve \totse di 
quanto pensiamo. ' " . 

Ma'-per- giungere ' a tanto 
occorre una passione tenace; 
occorre soprattutto non la
sciarsi , preridere dallo ' scora
mento. Questo diciamo al n o 
stro' amico « ̂ m l n o », a Ca
sari, e a coloro che si trovas
sero in analogo stato d'ani
mo. E sàrà-behe dirlo a tu t 
ti, perchè ne derivi quel pro
poniménto, quella forza spiri
tuale di fronte a cui nessvm 
ostacolo sarà insuperabile. Co
si corazzati, nulla ci farà pau
ra, ànch^:.sè dovessero at ten
derci giorni peggiori.. -;. .« 
\ Questo- deve intendere chi 
sia veramente alpinista nel 
senso più completo ed eleva
to della parola e dell'alpini
smo non faccia soltanto VLXÌ. 
esercizio fisico o una questio
ne tecnica di gradi, S9prattut-
to chi si sente « alpinista» in 
ogni momento della propria, 
vita, anche se non^ possa ora 
recarsi fisicamente in monta
gna. Da tempo si lamentava 
Un. decadimento .dell'«educa-
zlone » alpinistica; si sono 
scritti articoli e\si è parlato 
tanto di questo argomento. Si 

.offrirà, con la q u e s t i o n e 
dei rifugi da ricostruire. Il 
miglior banco di prova per 
constatare gli effetti di una 
propaganda che deve essere 
continuata ed , intensificata. 
L'avvenire ci dirà se il seme è 
stato fecondo. 

GASPARE PASINI 
IIKIIKIllllHimi 

hiche di'lJrlme," aiscensionj per-: 
venuteci con notevole ritardo, 
ma che tuttavia è bene ren
dere noto.per la storia, alpini
stica delle relative zone. 

. L'avv; Severino Casara di Vi
cenza nel luglio 1943 insieme 
con Rudy Cavallini, di Vicen
za é Piero Da Col, di .Calalzo, 
ha compiuto la prima ascen
sione del Picco di Vallandro 
per la parete nòrd, via diretta. 

Sono 7Q0- metri di •parete: 
difficoltà- 4° gra.dp, or è 5 di ar
rampicata; divàcòo all'attacca, 
'.,:•:<•;;•= • ——U—L-iX.>--:,r,-.Ar 

Il Pollice-paréte S. 0, 
: Il 27 agósto 1942 la cordata 

Cariò'Ajolfl ;(C. A. -I. Milano), 
Dario De Zanna di Cortina di 
Ampezzo e 'Luigi 'Baùcher di 
S. Martino di Cast tpzzaha ef
fettuato l a prima ascensione 
diretta per lo spigolo sud-ovest 
de « Il Pollice » (m. 2060), di 
cui diamo la relazione tècnica 
stesa; dai relatori: - v 
, {•<!. Balza subito all' occhio, 
guardando la muraglia di roc
ce,- Che va dalla cima ovest alla 
,cima est dei Féme. E nel grup
po del monti del Sole, situato 
t ra la Val Cordevole e la Valle 
del Mis, a pochi chilometri da 
Belluno (vedi Guida delle Pale 
di S. Martino del ' Castlglioni, 
pàgina 343): 

Si attacca per la 'via Casti-' 
glionl-Detassis alla Cima Lar-; 
ga, e la si segue fino alla base 
dello spigolo che si drizza dal 
profondo intagliò che lo sepa
ra, dalla Cima ovest. Qui la via 
Castlglioni pièga a destra, 
puntando., alla cima. Larga, 
mentre l'attacco dello spìgolo 
si trova dlect metri sotto un 
piccolo tetto che si forza di
rettamente per una iessura. 
Sopra, si segue sempre lo spl-
golone fino a due costole gial
le (friabili) che si forzano per 
la fessura di sinistra. Uscendo
ne si traversa a destra per cir
ca 3 m. dopodiché si sale di
rettamente fin sotto una fa
scia di rigonfiamenti. A destra 
si trova una fessura e poi una 
paretina che portano sotto un 
mirande tetto. Si traversa sotto 
il tetto per circa 3 metri a si
nistra fino ad una placca di 
roccli sormontata da u n cor
nicione, superato il quale per 
un canalino, si arriva in vetta, 
. Tempo impiegato: circa 6 o-
re, dalla Borala; altezza della 
arrampicata, .circa 500 metri; 
chiodi usati 7, di cui 2 rimasti 
(parete); diflicoHà di 4° grado 
con passaggi di 5° grado ». 

data Adami-Pacchetti della' S, 
E.M. W scorso agosto è piib-
blicatà su *.Lo Scarpone » del 
1'. settembre c.at, ,tendo. noto 
'ch»••^l^•-samc^•^!:eì^^già•'^^à:ta^ 
compiuta dcttìa cordata Virgi-' 
Ho Fiorellì con Angelo Calega-
ri del C.A.I. é SCI-CA..I; Mi
lano nell'agosto IMI e pubbli
cata su « Lo i-Scarpone » del 
settembre-, Ì94Ì. Quanto sopra 
per l'esattezza della storia al
pinistica • dei monti di quella 
zona. 

« Quanto alla prima salita 
ài Calvo N.O. per la cresta S. 
E.', pure dell'Adami con altri 
sei compagni e pubblicata ,su 
<(• Lo .Scarpone» del 1° ottobre 
u. s:, faccio-presente che,detta 
cresta fu già seguita in disce
sa da A. P. Cornelius nel 1913. 
E'-.descritta,nella guida.*Ma
sino Bregaglià» di Bonacossa 
a pag.'216 col tracciato 91-b », 

Il nostro 
ossigeno 

15 

10 

Arturo Rossignoli,, di Milano L. 
Teodoro de Lindeman-n di , 

•trieste • . ' f 
Perito edile Francesco do Col, 

Reggente la Sottcsez. C.A.lj, 
« Scarponi Milanesi » ' » 100 

Dott. Vincenzo Ros^i, di Monza ' 
• «per vendicarmi- del mio buono' e 
modesto Turlddu Sala, -per J 
dimostrare l'attaccamento al', , 
giornale ed In memoria Ih-. •̂ 
fine del mlb povero Glanpi»»' 150 

• L'avv. cariò Bonardi, di prescia, 
manda • l" abbonamento sfssténifore; 
cosi pure la Sottosezióne C, A. • I, 
« Searvoni MilOTTesi »,; « con l'incita-
mento fervido a tener durò per con
servare accèsa la fiaccola dell'amò^ 
re aUa montagna »! la Sede centrale 
della F. I. S, I. rinnova pure l'abbo
namento' sostenitore. ' • ̂  • 

CI hanno procurato nuovi abbona
ti: Sezione C.A.I., Chlvasso,.9; Se
zione C. A, 1., Como, 8; Carlo Schiat
ti, Monza, 1. . ^ . ) 

Via Silvio Pellico, 6 • Milano 

Per io sviluppo 
delia pittura di montagna ^ 
Il pittore Angelo Abrate pro

pone, da Cormalore, che in fu
turo si organizzi un pò la pit
tura di montagna, che fino ad 
ora ha avuto raramente una 
buona stampa,.quasi essa fos
se ancora da considerarsi ope
ra dilettantistica. La premessa 
principale per condurre a buon 
termine questo .assai > arduo 
compito è l'affiatamento re(jl-
ijroco degli interessati. 

Dopo le adesioni dovrebbe 
venire una sede sociale adibi
ta a galleria d'esposizione co
me c'era a Parigi, la Societé 
des Peintre de Montagne. Si 
potrebbe cosi pensare di arri
vare anche alla Biennale di 
Venezia, sotto II patrocinio del 
Chi. In seno al Gruppo sa
rebbero ammesse tutte I n t e n 
dènze. L'attuazione di questo 
progetto verrebbe naturalmen,: 
te differito alla fine della 
guerra, anche se in attesa si 
possa fare tut to II lavoro pre
paratorio. • 
. Queste sono le idee certo ar

dite ed .organiche del collega 
Abrate. ^ ' 

Notiamo intarlto che, sotto 
gli auspici della Sezione di To
rino del C.A.I, e del giornale 
«La Stampa» e ad opera del-
l'avv. Adolfo Balliano, avrà 
luogo prossimamente una ' im
portante « Mostra dei Pittori di 
Montagna» al quale hanno a-
derlto un'ottantina di artisti. 
E' già un òttimo proseguimen
to dòpo le molte mostre dèi 
nostri pittori migliori, tenute 
nella sede della sezione di Mi
lano, di Bergamo, di Sondrio 
ecc. negli ^ n n i scorsi. . • 
'<: Il pittore Angelo Abrate fa 

parte del Centro di Arte e di 
Letteratura Alpina, della Sede 
Centrale del C.A,I.: come tale-, 
dimostra di prèndere a cuore 1 
problemi che si .dimostrano 
più evidenti} , .• 

R CBFĈ  stQtufi dei C.9.I. 
"•fl<a''.séde,^'éétìiràle-^|swgtfH^ 
Sezióni del C.A,L che, posse
dessero, una o più copie dèlio 
Statuto del C.A,I, 1942, coper
tina color arancione camoscio, 
di volerle inviare alla Segrete
ria Generale, avendone occor-
reriza. ' .' 

goa 
Com'è noto, 41 Museo nazio

nale della Montagna, sul Mon'. 
.te'dei Cappuccini a Torino, In 
seguito ad incursione aèree 
subi danni ingenti ' al fabbri
cato ed a l . materiale esposto. 

Vincendo difficoltà, non lie
vi, la Direzione del. Museo, di 
accordo con la Sezione di To
rino del C,A.I„ ha riattato nu
merose saie ed ha riaperto II 
Museo al pubblico, che lo fre
quenta in buoh numero e-con 
vivo interesse, anche nella cor
rente stagione poco propizia*, 

-Verrà prossimamente isti
tuita una libreria di monta
gna, con vendita ai soci e non 
soci...' . X . ' 

IlG,I,S,M,nelC,i;I, 
• I soci, del «G.I,S.M.», Centro 
di Cultura, Arte e Letteratura 
Alpina (già Gruppo Italiano 
Scrittori di Montagna, hanno 
deliberato all'uhanimità il pas
saggio 4n lalocco di tale Grup
po al C.A.I. nel senso che il 
«G.I.SJVI.», pur conservando la% 
propria, struttura e la propria 
finalità, agirà per l'avvenire 
come Centro specializzato dèi 
C,A.I. e nelle direttive genera
li di questi. 

La Presidenza Generale del 

CIA.I., lieta della decisione, ha 
inviato il suo saluto augurale 
£tì componenti del Ò.I.S,M;. che 
ss dispongono a portare la lo-
rh collaborazione diretta al
l'Ente, nel campo culturale, 
artistico e letterario. 

L'Avv. Adolfo Balliano di To-
raio è stato confermato presi-
m n t e del G.I,S,M., la cui sede 
è|in Torino, via Cibrarlo 30 bis. 
Egli intende, con l'aiuto di ap
passionati collaboratori, riordl-
n ire a fondo il Centro affin
chè l componenti tutti rispon-
dlmo-" veramente ai requisiti 
r.W.?<5S(,rj per^ l'appartenenza al 
C^ ' t rò Stesso e per la su'a "à-
ZjOne, costituendo all'uopo va
r i rami specializzati in lettera-
'Ukra, arte e cultura generale, 
li I r Centrò di Arte e di Let

teratura' alpina, recentemente 
costituito in seno alla Sede 
.Centrale del C.A.I., viene per
tanto conglobato nel G.I.S.M. 

cenlrale 
C. A. I. 

• '|ll.^ricco materiale già appar-
t inente . alle due Biblioteche 
della Sede Centrale del C,A,I. 
éj della Sezione di Torino, do
po il trasferimento della pri-
iria a Roma, era stato riunito 
i l i 'una unica «Biblioteca cen
trale del C.A,I.» in Torino ed 
assegnata alla Sezione. 
; ' |Per salvaguardare questa 
r|iccoltà di circa-.6000 opere, 
Enecialmente sulla Montagna, 
il', materiale fu in un primo 
tfjmpo. accatastato in casse nel-
l a ' can t lna della' Sedè- sociale, 
p b r recentemente, per la par-
tjjcoiare cUra del bibliotecario 
I>rof. ' Grammatica, sistemato, 
almeno in parte, In scaffali 
ntella cantina stessa, 
i La curiosa sede sotterranea 

della biblioteca del C.A.I. fu 
recentemente- visitata dal Se-
gf'etàrló Generale, che si.con-
gtatulò vivamente . col prof. 
Grammatica e coi dirigenti 
disila Sezione, per la felice Inl-
;ziativa. che consente, l'utiliz-
i izione di tanto prezioso ma
teriale, specie in .questi tèm
p i , nei. quali gli alpinisti sono 
propensi a dedicarsi allo stu 

•«rttà.sulle Alpi. 

LE ALPI Al^ 
NELLA POESIA DI GABRIELE D'ANNUNZIO 

rafced alia- let tura; unica con- . . 
«^aàjN»^««i!a .«^ .,£ezzà£ J a jqup.-3i:ivojaa.Jn.Ju:ia 

Più che i monti del natio 
Abruzzo, più che la Maiella, 
le Alpi Apuane,, ergentisl, a t
torno alla terra di Lunl, fra 
la Magra ed il Serchlo, di 
frónte al mare Tirreno, nono
stante la modesta altezza, ar
ditissime, dai marmi candidi 
cóme' : nevài, ; àttraissero' 'Ga
briele D.'Annunzio, produssero 
nel. suo animo quel senso di 
religioso stupore, che la vista 
dei monti ha sempre suscitato 
negli uomini attenti e pensosi, 
e, così, divennero sorgente di 
schietta poesia. Quante" volte 
l'aggettivo « grande » accom
pagnando il nome di queste 
montagne — le grandi J^lpi 
Apuane, la grande Alpe, l'Alpe 
grande ^ - dimostra chiara
mente come l'animo del poeta 
sia tut to compreso di mara-. 
viglia davanti a sì grandioso 
spettacolo! 
• Scorriamo l'Alcione, l'opera 

del D'Annunzio venuta alla 
luce in Versilia, t r a l'Alpe ed 
il mare, e, molto spesso I no
stri occhi meravigliati s 'Im
batteranno ih care visioni di 
vette, trasfigurate d a l l ' a r t e 
del Poeta;, noi riusciremo ad 
intuire più profondamente ciò 
di cui forse non abbiamo avu
to che una vaga ed oscura sen
sazione. 

Al lettore dell'AZcione le Al
pi Apuane appaiono, per la pri
m a volta, nella gran ' calni.a, 
nel silenzio del--meriggio; esti
vo che, ovunque diffuso, gra
va sul mare sul lido, sui bo
schi, sul fiume: ^Marmorea 
corona — di minaccevoli punte 
le grandi Alpi Apuane — re
gnano il regno amara, — dal 
lóro orgoglio assunte ». In tan
ta quiete, in tanto sonno, in 
cui tut t i gli esseri giacciono 
immèrsi, risalta di più la mae
stà delle Alpi Apuane; esse 
minacciose sovrastano, il mare 
ih .bonaccia, sul quale sembra 
che superbamente dominino, 
còme creature, piene di aite-

atmosfera superiore e rivolgo-

Vitalità delle Sezioni 
e abnegazione dei Dirigenti 

lajareteSJ. del PisoUì 
Una messa a punto 

•Dal sig. Angelo Calegari del 
C.A.I. Milano riceviamo il se
guente trafiletto, che pubbli
chiamo con doverosa scupolo 
sita: 

«A proposito della prima 
salita al pjzzo Ratti per la Pa
rete S.0„ effettuata dalla cor 

I L 

CALEHDARIO ALPINO I 
1945 I 

DEL CENTRO ALPINISTICO ITALIANO = 

una bellissima raccolta di 24 suggestive 
fotografie alpine a colori, riprése da va
lenti fotografi del C.A.I.; 

il Calendario che ogni alpinista deve ac
quistare e diffondere; 

il dono gradito che potrete fare in occa-' 
sione delle prossime feste; j 

posto in vendita eccezionalmente per i soci 
del C.A.I. che lo prenoteranno a 

L. 60 
Il prezzo per il pubblico e per tutti 'coloro che non lo 
abbiano prenotato è>di L. 75.. . . . . 
LE P R E N O T A Z I O N I si ricévonoi presso il C.A.I., 
Milano, Via Silvio Pellico 6, e tutte le-altre Sezioni; 
E. COLOMBO,! Milano. Via Meravigli 14. 

lllillil 

Bergamo. — Continua rego
larmente a funzionare;; la Se-, 
greteria è permanentemente 
aperta dalle 14,30 alle "18,30. 

Cittadella. — Nel'-' 1944 ha 
avuto un, notevole incremento, 
avuto riguardo alla situazione 
generale è locale; merito pre
cipuo ' del presidente Angelo 
Pozzato e del suoi collaborato
ri, che sono riusóiti a riporta
re ed a mantenere In solida ef
ficienza la Sezione. 

-Cremona, — Il Presidente, 
rag: Guido- Panvlni, recente
mente rientrato In Italia, e-
spòne nella relazione annuale 
la situazione della .Sezione, ot
tima 'sotto 'ogni aspetto, II nu
mero dei soci al". 31 ottobre 1944 
era di 265, dei quali-20 di nuo
va iscrizione; .IL bilancio si 
chiude Ih avanzo; la coesione 
sociale in piena efficienza. Me
rito precipuo del • segretario, 
rag.. Pirro Betri, e del. vicepre
sidente. Carlino Agati. -

Ivrea.'— Ha 'organizzato u-
nà •« matt inata » cineniatogra-
flca, col film «Vertigine blan-
so», «Rocciatori ed aquile» e 
« Sinfonie alpine ». Oltre 1000 
spettatori ed ottimo esito di 
propaganda. ; 
,i Parma. —, Il segretario, av
vocato Giorgio Faccini, scrive; 

« Entro dicembre terminerò, 
spero, l'esazione delle i quote, 
aiutandomi con .alcuni soci 
giovani e dedicandomi per 
qualche giornata, per i giri 
presso i soci: fino ad ora ho 
potuto soltanto relativamente, 
in quanto sfollato a Salaba-
gariza; senza 'studio e casa (di
strutt i , dal bombardamenti), 
ho fatto una vita sommamen
te randagia. Ora spero di tro
vare alcuni locali in città, ed 
allora ricupererò il tempo In 
parte perduto non deliberata
mente, credete ». Significativo 
esempio di serena fiducia e di 
profondo attaccamento al C. 
A.I., se 'si poh hiente alla si
tuazione locale! 

.Reggio Emilia. — In questi 
giórni ha regolarmente com
pletato e pagato il tesseramen
to 1944, mentre inizia, quello 
1945. E non deve essere facile 
la propaganda per la monta
gna, In questo periodo a,Reg
gio Emilia! Altro magnifico e-
semplo di quale e quanta at
trazione eserciti il C.A.I,, quan
do i dirigenti sezionali sono 
attivi ed appassionati. •-

Valtellìnese. — Ha chiuso 
l'anno sociale con,731 soci re
golarmente tesserati; nel '44 
ebbe 222 soci, nuovi contro 49 

eliminati. Essa è attualmente 
organizzata sulla Sezione di 
Sondrio, presieduta dal rag. 
Luigi Bombardieri, e sulle Sot
tosezioni di Bormio (Reggente 
D a n t e Valgoi), Chiavenna 
(Reggente Giulio Del Curto), 
Morbegno (Reggente Gavazzi 
dr. Ennio) e Tirano (rag. Gio
vanni Bonazzi). -

Varese. — Aderendo all'invi
to della Presidenza Generale, 
questa Sezione, prima e, fino 
ad ora, unica fra tutte, ha in
viato L. 2000 quale anticipo sul 
provento, di ; una -Sottoscrizio
ne che promuo-verà a primave
ra — come al solito, in occa
sione della Giornata del C.A,I, 
— a integrazione del Fondo 
soccorso alpino e per Sussidi 
straordinari. alle guide. Scrive 
il segretario Colombo: «Ab
biamo riflesso sovente al re
cente Vostro appello e delibe
rato di rispondere con inizia
tiva estesa a tutt i 1 soci, ma 
il pensiero che qualche guida 
in bisogno dovesse troppo at
tendere, un doveroso soccórso, 
ci ha deciso all'anticipo a. Ad
ditiamo ad esemplo la Sezione 
di Varese, sempre prima in o-
gni bella. Iniziativa. • 

Un gesto di tangibiJe 
solidaiietà verso 

l o Scarpone 
trasformare J'abbo
namento ordinario in 

SOSTENITORE 
L. lOO aunue 

o in 
BENEMERITO 
L. 2 0 0 annue 

Un pioniere dello sci 
A proposito dell'articolo «Il 

trionfo dello sci » da noi pubbli
cato, articolo completamente sin
tetico, l'avv. Gatto Roissard di 
Tirano ci scrive dicendo che il suo 
nome deve figurare tra quelli de
gli ufficiali degli alpini pionieri 
nel 1906-7 del nuovo mezzo. Egli, 
infatti, è "stato uno del maggiori 
fautori nell'Esercito, essendo al
lora ufficiale effettivo collaborò 
alla venuta di Hàrald Smith nel 
1906 e diresse i primi corsi sciatori 
per Guide e Valligiani nel 1906 e 
1907 a Cormalore e a Valtomenza. 

Durante la guerra 1915-18 colla
borò col colonnello Mautino e fece 
il suo dovere di soldato, guada-, 
gnandosi una medaglia d'argentò 
al valore, - , , i .-

no sguardi sdegnosi a quanto 
loro soggiace, eccitando nel
l'anima un sentimento di vivo 
timore. Più oltre in « Albasìa », 
l ' incontro dell'Alpe lunense 
con una nube è sentito dal 
poeta come l'incontrò di due 
amanti, lo sposalizio del mon
te con là nube, a cui l'aggetti
vo li formosa > dà alcunché di 
sensuale, mentre lo slancio del 
monte verso l'alto diventa so
spiro d'amore: «Z-a.im&e for
mosa — disposa — il monte 
che a lei sale ». • 

Ma la poesia, tu t ta pervasa 
dal sentimento prodotto nel
l'animo del D'Annunzio dalla 
vista delle Alpi Apuane, è quel
la Intitolata «l'Alpe sublime3^; 
già il titolo ci fa presentire lo 
stato di estasi, di rapimento 
a cui saremo' sollevati cercan
do di. rivivere l'emozione del 
poeta. E' l'ora suggestiva del 
tramonto; su l'Alpe di Luni, 
più che mai sublime, si sono 
adagiate, a guisa di corone, le 
nuvole che il sole cadente in
dora; il poeta, a quella vista, 
rimane sorprgso da un improv
viso, vivissimo senso di mera
viglia che si manifesta nel re
pentino invitò, rivolto alla 
donna vicina, a destarsi a mi
rare lo straordinario spetta
colo: «Svegliati, Ermione, — 
... Mira spettacolo novo, — gli 
Iddìi appariti — su l'Alpe di 
Luni •— sublime! ». Il tono 
rapito di questi versi culmina 
nell'ultimo, in quell'aggettivo 
«sublime» il quale, staccato 
dal suo nome, d'un; balzo ti 
solleva veramente la.ssù, alla 
soglia del cielo. D'Annunzio 
contempla le vette dei monti, 
cinte di nuvole, con l'animo 
ingenuo e sensibile d'un anti
co il quale rivolgeva con ri
verenza gli occhi verso le mon
tagne, ritenute « vedette degli 
dei » ti immaginava che questi 
lassù si manifestassero, soprat
tut to quando le cime, circon
fuse di nubi, .parevano essere 
il ricettacolo a' un sacro ml-

L'attenzioni^ del Poeta-è col
pita, in modo particolare, dal 
contrasto tra quelle nuvole 
lievi, destinate a diradarsi, a 
scomparire e la saldezza in 
crollabile di quei monti, la 
quale appunto da quella breve 
apparizione acquista risalto e 
spinge la fantasia ad imma
ginare più facilmente che las
sù siano le sante sedi 'degli 
dei: « Occidue nubi, corone — 
caduche su cime — eterne ». 
Tutta la bellezza di questi ver
si sta nella contrapposizione 
delle nubi «corone caduche» 
alle «cime eterne», con cui 
è scultoriamente espresso quel 
moto spontaneo, irresistibile 
di stupore che ci sorprende al
lorché, miriamo le vette dei 
m o n t i , Imperturbabilmente 
ferme, tra le nuvole labili, er
ranti, siano esse fulgide o fo
sche, E, così, il poeta, nella 
cui anima, alla vista dei mon
ti, è penetrato il sentimento 
dell'eterno," s'innalza' ad una 
estatica, soprannaturale visio
ne, gli « par che s'aduni — 
concilio di numi — grande e 
solenne» t ra ' le principali vet
te delle Alpi Apuane, « tra il 
Sagro e il Giovo, — tra la Pa
nia e la Tambura » e che su 
queste l'aquila di Zeus spieghi 
il suo volo alto e sicuro; il si
lenzio, la solitudine, col senso 
d'immacolata purezza che lo 
accompagna, lo rapiscono in 
soavissimo incanto: « Oh si-
lenzii tirrena — 7iel deserto 
Gombol ,— Solitudine pura, 

— senz'orme! ».- I monti Pi
sani, estreme propaggini me
ridionali delle Alpi Apuane tra 
Pisa e Lucca, i quali « grevi, 
di ceralo piombo », dormono 
« su la pianura — che dorme», 
«non ha numf, non geriiì, — 
non impeti d'ardore — verso 
i tramonti %, fanno spiccare 
maggiormente ^'aereo slancio 
dell'Alpe di Lunl « davanti al
la faccia del Mare — 'la più 
bella »; questa, qui, è molto 
suggestivamente rappresentata 
come « grande anelito terre-
stro — verso il Maestro — che 
crea — ...altitudine insonne, 
— alata», di modo che diven
ta, trasfigurata dal sentimen
to del poeta, simbolo del con
tinuo, incessante moto di asce
sa, proprio dell'anima umana 
« cui travagliano il peso — del 
corpo e lo sforzo dell'ale » (II 
Gombo), . 

In un'altra'poesia, «l'Olean
dro », l'Alpe grande, la quale 
divin morire del giorno si er
ge con mille cime «quasi con 
volo di mille aquile — ̂ er il 
salir d'impetuosa forza — dal
le sue dure viscere di marmo», 
appare quale potente, vivis
sima immagine dei cuore del 
Poeta che, tremante « della di
vina poesia, divina libertà», 
s'innalza oltre lo spazio ed il 
tempo,, dimentica le passioni 
terrestri, fa tacere I desideri 
vani: • « O desidera miei, — 
stirpe vorace . e vigile, dormi
te! ». In quel volo di mille a-
quile è tutta l'aerea levità del
le cime che. si stagliano nel 
perlaceo, terso cielo della sera, 
protendendosi con più libero 

slancio al cielo. I n * Feria 
d'Agosto», di nuovo sul far ^ 
della sera,; mentre «£spero 
sgorga » (c'è,- in questa origi
nalissima immagine, tut ta la 
freschezza della sera), ancora 
un vertice, nel cielo spento, 
per ultimò arde e un'immen-
Sa pace tutto avvolge, perfino-
« la cruda Pània » sembra, nel-
l 'ar ia fattasi più limpida e 
sottile, spogliarsi della durez
za delle sue rupi, della sua pe 
santezza, divenire diafana, lie
ve: € Fin, nell'aere tenue, si 
spetra — la cruda Pania» 
(osserva .come > dell' aggettivo 
« cruda » sovente D'Annunzio 
si serva per esprimere quel non 
so che di aspro, di selvaggia
mente puro che è proprio delle 
montagne: cruda è la nudità 
rupestre del Gabberi, cruda la 
bellezza dei luoghi alpestri In 
cui il Poeta vide 1 gigli, cruda 
è la Verna). 

Ed I.fiori montani? Neir«il-
sfodelo » i gigli rossi e crocei, 
sotto II Sagro, alla Cisa, al
l'Alpe di Mommio, pare che 
sian diventati partecipi della 
-eternità stessa, del mistero 
delle cime, sulle cui falde son 
germogliati e si sono aperti, 
che siano assurti ad una vita 
divina: «Spiriti immortali — 
pareano i gigli nelV eterna 
chiostra». E in parecchie al
tre'poesie dell'* Alcione » com
pare l'Alpe di Luni, quale ele
mento del meraviglioso pae
saggio a cui conferisce una 
nota di severo, religioso incan-

mior reìÉ I UÈ 
per un alpinista: 

IO 01 
che potrete scegliere Ira 
quelli delle nostre «com
binazioni » e che troverete 

. -al-Jagétto. Eecapito, di -via. 
Meravigli 14 Milano (pres
so Edoardo Colombo). 

Si v^endono anche cion
doli di San Bernardo . da 
Mentone e della Madonna 
della Neve al prezzo di 
L. 25,—, 

to. Nel « Prigioniero » 11 Sagrò 
splende « avio ^e remoto », In
fondendo nel cuore un miste
rioso senso di Inaccessibile lon
tananza. Nel «PepZo rupestre» 
l'Altissimo compare come « la 
cruda rupe che non dà mai 
crollo »', cioè scolpito con le 
caratteristiche essenziali di un 
monte roccioso, aspro e saldis-, 
Simo, che producono nell'ani
mo dell'uomo, debole e cadu
co, rispetto e timora Nella 
« Vittoria navale » l'Alpe «si 
tace — gloriosa dì suo candor 
perenne», mostrando in quel 
silenzio e in quell'eternità il 
carattere austero, e sacro dei 
monti. In « Undulna » sulla 
calma beata del mare, del li
do, sul silenzioso splendore di 
ogni cosa "«la Pania di mar
mi ferace — alza in glòria le 
arci stupende », e, in tal modo, 
rivela appieno la sua stupe
facente, incrollabile maestà. 
Infine, nel «Commiato», D'An-v 
nunzio, in procinto di lasciare 
la dolce terra in cui li suo a-
nimo gioì e sì sovente tremò 
della divina poesia;.tristemen-" 
te rievoca, per primi, tra I va
ri aspetti del paesaggio, alcu
ni dei monti più cari, con in
cantevoli, vaghissime pennel
late, sicché compaiono l'Alpe 
di Mommio, il. monte Magno, 
il Matanna, dai cplpri generi 
e sfumati del tramento; che 
« è porpora e viola come il len
to — fior della canna »; in se
guito il Poeta, dovendo allon
tanarsi dal candore del divin 
marmo apuano, immensamen
te amato, .si strugge di acutis
sima nostalgia, sente una do
lorosa lacerazione di tutto il 
suo essere: «come dal corpo, 
l'anima si esilia — dal marmo ' 
che biancheggia tra l'Avenza 
— e. la Versilia», mentre la 
Ceragiola « rosseggia » e ,. 11 
Gabberi « sta- nella, cruda nu-
.dità rupèstre », fermo e so
lenne come un dio. Al -cader 
del vespro, giunta l'ora di e-
sulare, allorché la V e r s i l i a 
« s'ìndorfl — d'una soavità che 
il cor dilania », 11 suo sguardo 
'dotante è soprattutto at trat to 
dalla Pania là quale, nell'e
stremo istante, gli appare più 
suggestiva che mai: «mai fo
sti bella, ahimè, come in que
st'ora -^ ultima, 0 Pania!»; 
pare,che essa, così, voglia r i 
spondere al saluto del suo poe
ta a cui, nella incantevole ter
ra di Luni, l'Alpe, una delle 
tre immense parole che quivi 
disse il mistero del mondo, fe
ce di continuo sentire la sua 
meravigliosa presenza, non In. 
vano rivelandosi nei suol a-
spetti più affascinanti, , ' 

UMBERTO BOELLA 

! , \ -
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LO SCARPONE 
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( N O V E L L A ) 
ha, fanciulla^percorse ansimando 

l'ultimo -tratto del sentiero, arrivò 
al colle, prolllandosl per un attimo 
come una statua d'iirlimi; poi si 
precipitò per il breve pendio che 
metteva al Rifugio-albergo e co-
nunciò a chiamare: 

— Signora Alarla!.., S i g n o r a 
Maria!... 

La signora Maria, che era in
tenta alle registrazioni nello sga
buzzino della «Direzione», alzò 
gli occhi un po' allarmata e non 
léae nemmeno In,tempo a spor
gerai dalla veranda che già le so
praggiungeva alle spalle la fan
ciulla, rossa e sudata, dal petto 
soUdo e soffiante come un man
tice. 

— Che c'è, figliola?... Che c'è? 
— Arriva, arriva!... Arriva 11 

Gran Vecchio!... — disse in fretta, 
con la voce rotta in gola, la ra
gazza. • • . • 

La signora Maria fece tanto di 
occhi, agitatlssima: 

— Dici davvero?..,' L'hai visto 
bene...? E dov'è?.„ 

— Altro chel Vien su dalla val
le, solo!... 

— Gesummaria! E come faccio, 
adesso? Proprio oggi, che non c'è 
Tonio!... Ma sei proprio sicura?... 
Io non lo conosco, non l'ho mai 
visto. 

Macchinalmente ripose 11 regi
stro nel cassetto delia scrivania, 
chiuse a chiave la porta della « Di
rezione» e, seguita dalla ragazza 
che asseriva il latto suo, scese di 
corsa la scala, entrò nella vasta 
cucina, dove il cuoco, le due ca
meriere e la sguattera erano in
tenti agli intingoli fumanti e pro
fumati. 

— Sentite! La ragazza dice di 
aver visto 11 Gran Vecchio diri
gerai qui. Come possiamo fare? 
Dobbiamo telefonare giù? — chie
se la signora Maria, cercando di 
dominare il suo nervosismo. 

Il cuoco, che era la persona più 
autorevole in quel local,e rispose 
per tutti, senza scomporsi: 

— Signora, io direi di non fare 
nulla. Vedremo come si mettono le 
cose. Basta essere molto vigili. 
Tutt'al più si tratta di essere cor
tesi con lui e tenere gli occhi bene 
aperti, 

• * * 

Roler giunse al colle. Si fermò. 
La sua ligura imponente si sta-

. gliava contro il cielo simile ad 
una di quelle torri di roccia scura 
che, più in su, verso la Cresta' 
Bruciata, facevano la guardia da 
millènni all'acrocoro stupendo del
le « sue » montagne. Le sue mon
tagne! Le individuò ad una ad 
una con sguardo dolce e triste. La 
grande muraglia grigia del Rltton, 
l'esile Cresta Bruciatai, tutta spun
toni e tizzoni spenti, sopra la quale 
sprazzavano gli ultimi abbaglianti 
raggi del sole al tramonto, la ca
ratteristica ciclòpica parete del 
Sasso Quadro, soffusa di rosa e 
striata di nevi fresche. Più lon
tano, oltre la Valle di San Teo
filo, che si adagiava verde e ci-
civettuola ai piedi del vasto alti
piano di Sustin, si' lanciavano al 
cielo come onde pietrificatte le 
Cime Gialle e 1 Picchi delle Stre
ghe. Più lontano ancora, con i 

"suoi'tremllacinquécento mètri di 
altezza, guatava livida di ghiac
ciai la Grande Palla. 

Le luci del tramonto ammor
bidivano i contomi più aspri, da
vano risalto ai colori più delicati, 
traevano scintillìi di ori e di perle 
dallo scrigno impareggiabile della 
natura alpina. Nel cielo era tutta 
una tenue sinfonia policroma di 
drappeggi e di veli. 

Roler distolse lo sguardo da 
quella meraviglia che conosceva 
da oltre trent'annl.e che pure gli 
era sempre nuova, sempre affa
scinante. 

Lo abbassò sul pendio smeral
dino dei pascoli, lo appuntò sulla 
elegante e chiara costruzione del 
Rifugio-albergo, che sorgeva a 
cento passi sotto di lui. Il cuore 
gli batteva forte, come quando — 
da giovane — incontrava le prime 
volte la sua povera Caterina. 

Sogghignò, e poi discese con 
passo franco verso la « Casa », che 
non era più sua. 

Al Rifugio-albergo, già Casa 
Roler, non si vedeva nessuno. Le 
terrazze elioteraplche con le sedie 
a sdraio chiuse ed addossate al 
muro, le verande con le tendine 
azzurre e le cassette fiorite, nel 
giardino botanico gli abetini scuri 
e solitari. 

Ad un tratto, un piccolo cane 
bianco uscì dal vestibolo e si mise 
ad abbaiargli contro. 

— Anche tu, bestia, non mi co
nosci?! — ruggì fra 1 peli della 
bat-ba 11 vecchio,. Intanto che met
teva la mano sulla maniglia di fer
ro battuto che apriva la pesante 
porta del ristorante per turisti. 

Il cane mugolò e poi tacque. 
• Roler spinse la porta e si in

quadrò nel vano, pensando che 
ben altra accoglienza gli riserva
va!» 1 suol superbi cani di S. Ber
nardo, chiusi nel recinto di rete 
metallica, presso l'orto botanico, 
quando egli era 11 padrone. Ri
stette sulla soglia. 

Alcuni alpinisti, assisi attorno 
a un tavolo, si volsero verso di 
lui, guardando con curiosità il 
massiccio vecchio dalla lunga bar
ba bianca e" fluente e dalle so
pracciglia Ispide ed aggrottate. 

Qualcuno parve riconoscerlo, ma 
non fece verbo. 

Una cameriera portò una zup
piera fumante al tavolo degli al
pinisti, poi gli andò Incontro: 

— Buona sera, slgnoiJe, volete 
accomodarvi?.,. 

Roler fece qualche passo avanti, 
guardò negli oochi la giovane, ri-
s.pose al saluto; quindi le domandò 
qualche cosa a bassa voce. 

— Non so, signore, ora vado a 
vedere. 

Roler trasse la sedia più vicina 
e si sedette, guardando lentamente 
In giro per la sala. Nuli* di im
mutato. Tutto ciò che egli aveva 
creato disposto, abbellito, c'era an-

, Cora. Anche j quadretti con le fo
tografie e le dediche. D'altronde 
non si poteva muovere, cambiare, 
se non per peggiorare. Egli aveva 
messo in quella casa tutta la sua 
lunga esperienza, tutto il suo amo
re appassionato... 

Comparve la signora Maria, se
guita dalia cameriera. Egli si alzò. 

— Signora, io sono Roler.., 
— Si. si, benvenuto! Prego: ac

comodatevi di sopra, — rispose 
con un soffio emozionato la signo
ra MaVla. che.non si sentiva più 
la tèsta a posto. 

— Accomodatevi di sopra- — ri
petè. E gU fece strada sulla sca
la, incespicando nei gradini di le
gna e guardandosi alle spalle per 
raocoftiandarsl allo sguardo della 
cameriera, che 11 seguisse. • 

Giunti al primo pianerottolo, si 

trovarono di fronte alla camera 
che la signora Maria apri, lascian
do U passo a Roler: — Prego, si
gnor Roler, spero che vi aggrada: 
non ve ne sono altre libere... 

Roler sorrise: 
--^Grazie, grazie, signora, molto 

gentile!.» — e depose sacco e ba
stone sul tavolino, appese 11 cap
pello, poi si rivolse ancora alla si
gnora Maria ohe lo seguiva con 
gli occhi Interroganti: 

— M I fermo soltanto questa 
notte; domattina arriveranno 1 
commissari per la stima della mia 
proprietà. Voi sapete... 

La signora Maria annuiva. 
— Voi sapete — continuò 11 vec

chio sorridendo amaramente, — 
che qui non. mi vogliono più. De
vo andarmene. MI liquideranno... 

Le due,donne ristettero. Imba
razzate. Ma Roler le sollevò su
bito: 

— Grazie, per ora. Scenderò 
poi in sala per i pasti. 

Esse si ritirarono, chiudendo la 
porta della camera e lasciando 11 
Gran Vecchio solo. Scesero di cor
sa la scala e.lnfilarono l'uscio del
la cucina. 

Il cuoco sembrava attendere no
vità e, appena le vide, tenne So
speso a mezz'aria 11 forchettone: 

— Ebl>ene, sigrnora?... : 
— E' su; ha voluto una camera 

per questa notte: gli ho asse
gnata la n. 4... Mangerà In sala». 

— E com'è? Che ha detto? 
— Nulla. Cioè, si, ha detto che 

domattina verranno 1 commissari 
per la liquidazione della sua pro
prietà. 

— Ha detto anche —Interloquì 
Anna, la cameriera, — che non lo 
vogliono più, e che deve andarse
ne... E questo lo ha detto male. 

— Come male? 
, — Già — spiegarono ad una 
voce le due donne — con un sor
riso..., con un ghigno... 

Il cuoco riabbassò 11 forchettone 
per Infilzare le cotolette nella pa
della, poi guardò Intensamente la 
signora Maria: 

— Signora, secondo 11 mio mo
desto parere, ripeto clic dovremo 
essere cortesissiml c(A Gran Vec
chio e, nel medesimo tempo, te
nerlo d'occhio. La camera che gli 
ha molto opportunamente destl-
naa è' ben In vlsa alla donna di 
turno. Io stesso vigilerò questa 
notte: non si sa mal... 

— Certo, certo... — assentiva la 
signora Maria. 

— Questi « bastardi » haimo un 
bel sistema di vendicarsi per 11 
loro allontanamento: bruciano le 
case non appena ricevuta la liqui
dazione — disse la cameriera. 

— Giusto: non appena ricevuta 
la liquidazione. Ma il Gran Vec
chio non è stato ancora liquidato 
e dunque per questa notte non 
succederà nulla.-.. — sperò la si
gnora Maria, 

— Ma gli è che al vecchio Roler 
non interessa affatto la liquida
zione: è notorio che ha minacciato 
di dar fuoco al Rifugio-albergo, 
contento di ardere fra le sue*hiu-
ra, come Sansone— disse ancora 
la cameriera. , 

— Come Sanson*... — ripetè la 
ragazza, che era sppragglimta e 
aveva udito le ultime. frasi. . . 

— Ma Sansone \— esclamò 11 
cuoco — non è mica morto bru
ciato! 

— Fa niente. Anna voleva dire 
che come Sansone 11 Gran Vec
chio vuole morire nel suo tempio 
seppellendo l Filistei, che sarem
mo noi e gli ospiti —' confermò 
convinta la signora Maria. 

Gravò Un silenzio Imbarazzante 
sulla cucina. 

La signora Maria guardò un 
po' tutti, ancora smarrita, quin
di si diresse all'uscio esclamando: 

— Che 11 Dio ci assista! 

' * * * 
Quando la cameriera entrò nel-' 

la sala vide che un tavolo presso 
la veranda era occupato da Ro
ler. Distribuì alcuni piatti agli 
altri commensali e si diresse su
bito al vecchio: 

— Come posso servirvi, signor 
Roler? 

— Grazie — sorrise stanca
mente egli — grazie: menù, come 
gli altri. 

Anna filò in cucina e ritornò 
dopo un Istante con una piccola 
zuppiera, spodellò e se ne andò 
di nuovo. Roler continuava a sor
ridere e a gualcar fuori dalla 
veranda. Poi cominciò a sorbire 
Il brodo fumante. 

Imbruniva. Già al bordi della 
valle di San Teofilo brillavano 
qua e là le luci. Nebbie azzurro
gnole salivano dalle vallette buie 
ed Invadevano prima i boschi e 
poi 1 pascoli, lambendo le basi 
rocciose delle montagne, che si 
erano fatte grigie e fredde. Le 
stelle sbocciavano ad una ad 
una nel nitido cielo. 

Nella sala erano stati accesi l 
diffusori a muro, ma la came
riera, nuova dell'albergo, non 
riusciva nel giuoco degli inter
ruttori a far accendere anche i 
lampadari centrali. Roler ' se ne 
avvide, si alzò e venne in suo 
aiuto. La sala fu allora illuminata 
razionalmente in tutta la sua e-
legante Intimità. Fra 1 gerani 
delle grandi flne^re appariva lo 
spettacolo este.mo della notte 
avanzante. 

Roler si risedette al suo tavolo, 
guardandosi In giro compiaciuto. 
Gli ospiti terminavano 11 pranzo 
e si scambiavano più vivacemente 
la parola. 

TJn grosso Cane lupo che era 
accucclato sotto un tavolo, ;andò 
presso al vecchio e, dopo aVergU 
annusato con rispetto le grosse 
scarpe chiodate, alzò 11 muso 
verso Roler guardandolo amiche
volmente con gli occhi buoni. 
Roler lo accarezzò e gli allungò 
Un {)oocone di formaggio. 

La cameriera apri l'Interrutto
re della radio e captò una sta
zione che proprio in quel men
tre annunciava: Introduzione di 
« Donna Diana « eaoguita dalla 
Filarmonica di Berlino, diretta 
da Kleiber. E subito le onde so . 
nore si diffusero nella sala, av
volsero ógni essere e ogni cosa. 
Parve per un attimo che nessuno 
fiatasse, ascoltando l'armonia or
chestrale vibrante nel magico 
mobile. Ma poi le conversazioni 
ripresero, accalorate, dal vini 
frisanti . 

Roler guardava lontano, fuori 
della vetrata; quella musica lo 
aveva rapito più d'una volta nel
la sua lunga vita, ed ora ritor
nava a rapirlo, ma non più per 
farlo sognare, non più per ani
marlo, per dargli gioia di vita; 
bensì per risuscitargli 11 passato 
con tutti i suoi eventi'lieti e tri
sti, per portargli nostalgia e rim
pianto. E cominciò cosi a rive
dere in una velocissima succes

sione di immagini la' sua vita 
all'alpe di Sustin. 

Eccolo giovane e gagliardo, pro
veniente dal suo grigio paese del 
nord, statoillrsl come guardiano 
nella temuta del conterraneo ba
rone Doenltz. Una piccola casa 
di legno nella grande verde fo
resta era la sua dimora. Ma la 
Casina aveva bisogno di una don
na. Ed ecco allora Caterina, la 
fiorente fanciulla, dalle blonde 
trécce e' dagli occhi di genzia-
nella, che gli recava quotidiana
mente Il latte dalla malga del
l'Alpe Sustin, un bel. giorno di
ventare sua sposa. 

Vissero felici per parecchi an
ni: lui in giro per la selva a 
guardia dei caprioli del Barone, 
lei che trasformava la caslna 
In Un posto di ristoro, dove 1 vil
leggianti della Valle di San Teo
filo veliivano a prendere 11 tè, la 
panna montata, le fragole, 1 mir
tilli, 1 lamponi. 

i n breve l due sposi accumu
larono una piccola fortuna, e 
quando il Barone cedette la te'' 
nuta ad ̂ filtri, Roler lasciò me
stiere e casa e si stabili all'Alpe 
di Sustin, dove rilevò la Malga 
che un tempo era di Catetlna, la 
trasformò in alberghetto e ne 
fece dono alla sua sagace e birava 
donna, la quale, anche qui riu
scì a farsi una distinta clientela 
di turisti e villeggianti. 

Roler guardava all'alpe Im
menso con amore di creatore. SI 
fece promotore di sentieri alpi
ni, di segnalazioni Invernali per 
sciatori, di varie altre organiz
zazioni turistiche. Sorsero cosi 
nell'alpe altre malghe-ristoro, al
tri . rifugl-alberghetto, collegati 
l'uno all'altro da una rete.inge
gnosa di Itinerari segnati da.car
telli Indicatori e da tabelle orarle. 

Quando Roler fu nominato pre
sidente della Società Pro Loco, 
l'Alpe di Sustin divenne famosa 
In tutta la regione ed oltre, he 
sue bellezze naturali, l suol mo
derni conforti furono propagan
dati e vi fecero accorrere turisti 
da ogni dove. Il Rifugio-albergo 
di Roler era specialmente rino
mato anche all'estero e frequen
tato da clienti che venivano dal 
nord e vi trovavano come ufi 
lembo della loro patria In clima 
più mite. 

Poi uno schianto sotto 11 cielo 
azzurro dell'Alpe: la sua Cateri
na mori. Roler si senti crollare. 
SI riebbe a malapena, si guardò 
In giro: 1 fiori profumavano an
cora nel pascoli smeraldini, Il 
cielo era ancora azzurro, le ero
de si tingevano ancora di rosso, l 
turisti affluivano ancora al suo Ri
fugio, sempre numerosi. La vita 
riprendeva: bisognava dunque ri
mettersi In piedi. Però non. seppe 
più ridere, anzi, forse per la ferita 
dolorosa, forse per l nuovi tempi 
che portavano soltanto amarezze, 
(la sua presidenza della Pro-Loco 
non garbava più; la gelosia e la 
concorrenza sleale del colleghl, che 
egli aveva sempre beneficato; gli 
eventi politici che contrastavano 
le sue vedute nell'organizzazione 
turistica) 11 fatto è che Roler di
venne taciturno e scontroso. SI ei<i 
lasciata crescere una lunga bar
ba, aveva acaulstato una coppia 
di cani di S. Bernardo che figlia
rono e in tnreve ebbe .un serraglio 
di quelle nobili bestie. 

Perfezionò la rete segnaletica 
dell'alpe a sue spese, rifece senti
re la sua voce nelle adunanze al
berghiere della regione, ritornò ad 
essere il Re dell'Alpe Sustin, ma 
questa volta più sopportato, e for-
.se anche temuto, che gradito, 

Una notte 11 suo Rifugio-alber
go prese fuoco.. • 

Fatalità? dolo? Non si seppe 
mai. Roler pianse sulle rovine fu
manti, e promise alla cara me
moria della sua Caterina di rie
dificarlo, più bello e più moderno. 
Cosi fu. 

Sorse 11 nuovo Rifugio-albergo, 
la Casa Roler, chiara elegante e 
armoniosa come le montagne che 
la circondavano. E vennero all'I
naugurazione gli affezionati clien
ti, castellani di lontani feudi, 
principi e duchi In vacanza alpi
nistica, aristocratici del nord in 
cerca di sole. Li rivide tutti i suol 
cari vecchi amici della sua terra, 
s'inchinò loro con un mesto sor
riso e con lagrime di consolazio
ne negli occhi. 

Là sua Caterina lo guardava 
contenta da.lassù. Ma egU, ormai, 
era vecchio. Eppure aveva messo 
tanto ardore in quella ricostruzio
ne, tant^ cura, tanto amore. 

Aveva costruito, aveva costruito 
ancora, come quando era venuto 
giovane, pieno di sogni e di bal
danza. Questa dunque era la sua 
più bella creatura, la sua ultima 
ambizione. 

La «Casa Roler all'Alpe di Su
stin » alla quale pensavano per 
lunghi mesi 1 fedeli appassionati 
di Vienna, di Monaco, di Berlino 
che venivano poi a trascorrervi le 
loro vacanze estive e Invernali, la 
mèta prediletta di viaggio di tan
ti eccezionali clienti, personalità 
di stati e di governi, signori di 
illustri casati, che vi trovavano la 
felicità: 

VÌ3& den Bergen 
Wett zu Wandern 
Sagen die Lente, 
Wohnt da» Oluck!». (1) 

Ma quando credette di morire 
In pace, in quelle sue mura. In 
quel suo regno conquistato con sa
crifici e genialità di tutta- ima vi
ta, ecco una nuova sventura col
pirlo ingiustamente. La sua patria 
d'adozione emetteva un'ordinanza 
per la quale 1 sudditi stranieri do
vevano cedere le loro proprietà e 
trasferirsi oltre 1 confini, onde e-
vltare In quelle zone mene irre
dentistiche. 

rL La radio comunicava le ultime 
notizie. 

La sala era oitnal vuota. ; 
Guardò la ragazza in silenzio, 

con gli occhi annebbiati di pian
to. Si alzò e si diresse alla fcala. 

*** 
La signora Maria non aveva 

chiuso occhio tutta la notte. Il 
cuoco aveva assistito la donna di 
turno nella veglia; e le cameriere' 
avevano avuto un< sonno agltatls-
slmo, pieno di Incubi e di sogni 
infuocati. La ragazza poi si era 
svegliata col cuore in gola,, gri
dando come un'ossessa: — Al fuo
co! Al fuoco! 
. L'alba livida e fredda li aveva 
trovati già tutti in piedi, con gli 
occhi plocoU e pesti e 1 visi smun
ti. Il cuoco preparò un buon caf-' 
fé, che le donne sorbirono in si
lenzio, nella cucina, dove l'aveva
no raggiunto. 

La signora Maa-ia disse Infine! 
— Con l'aiuto di Dio la notte è 

passata. 
.— Olà!.. — le fece eco 11 cuoco, 

stirandosi le braccia sopra le spal
le indolenzite. 
, — Speriamo che arrivino i com

missari e di liberarci in giornata 
— aggiunse ancora la signora 
Maria. . ' 

— Speriamo...— fecero in coro 
gU-altri, 

brava ora senea vita e Inunota, 
come uno stagno. 
, Roler arrivò sulla cresta e si fer
mò. Vide tre persone sulla mulatr 
tìera jxrovenlente dàlia valle. Pen
sò Che fossero i commissari e sce
se loro incontro. 

Erano essi', infatti. Tre bravi, 
professionisti che conosceva come 
alpinisti da. qualche anno. -

SI accordarono in breve sui pre
liminari. Misurarono e valutarono 
1 terreni, poi «ntraroho al Rifugio-
albergo per scaldarsi Ub fio' e per 
definire. 

A mezzc^omo.Rolèr'sl credette 
Ih dovere di offrire al commissa
ri la colazione, al cui termine essi 
ricambiarono con un brbidUl; po
che ma sentite parole furono ri
volte all'ospite dall'ingegnere com
missario, che stimava assai que} 
fiero vecchio e che-gli chiese, Infi
ne, se era soddisfatto della loro 
perizia. - , , : - . , , , • 

— 81, si, vi ringraziò: voi avete 
fatto 11 vostro dovere con equità, 
ma lo.» ma lo... — teoteva 11 capo 
Roler e avrebbe voluto. aggiunge
r e : — . .ma lo iion sopravviverò. 

Non' lo disse, ma l, conunlssarl 
capirono e rimasero qualche tem
po In raccolto silenzio. 

Ora dovevano avviarsi, perchè 
dal cielo, che prcnnetteva niente 
di buono, già cadevano gocc{e: di 
pioggia: Si caricarono 1 sacchi sul
le spalle e si coprirono nelle man-

va giornata 
- n Gran vecchio aveva lasciata • 
la camera per tenjpo, aveva rispo-,> 
sto al saluto della cameriera con 
un cenno del capo, e, dopo aver 
consumata la prima colanone, si 
era Incamminato lentamente e co
gitabondo verso la cresta di Sustin. 

Il cielo era coperto di nubi e 
l'aria era frigida. Le erode erano 
livide, piatte, senza luci e senza 
ombre. La Valle di S. Teofllo, cosi 
lieta e festosa sotto U' sole, sem-

E l'albergo Incominciò una nuó- telline, quindi,' salutati da Roler 
e.dalla signora Maria, se ne an
darono. - * , 

Restarono il vecchio e la donna 
sulla soglia e, quando videro i tre 
sparire dietro 11 colle, fecero per 
rientrare. Fu allora che lo sguardo 
spaurito della signora Maria In
contrò quello triste di Roler. Stet
terò im po' fermi, senza decidersi 
ad un gesto, né ad un verbo. -

Finalmente 'Roler disse, quasi 
sottovoce: 

Signora, fatemi per favore] 

preparare il conto: adesto tne ne 
vado anehio.. poi, guardate che 
sono già d'accordo con i commls* 
sari, aomtuii 0 dopo mande];ò su 
un ragaoo a prender^ un piccolo 
abete dell'orto botanico: lo porterò 
con me, al mio paese-. Slate tah^ 
to cortese di volerglielo consegna
re: sceglietelo voi stessa. Grazie! 

E con un leggero inchinò.del 
capo si accomiato. 

La signora Maria si ritirò in 
« Direzione », fece in fretta il con
to richiestole e attese che il Gran 
.Vecchio scendesse. 

Difattl poco dopo senti, attutiti 
dalla stuoia, i passi pesanti sulla 
scala lignea Che scricchiolava e 
vide Roler dirigersi alla sua volta. 

Quando egli fu vicino" e già ave
va estratto il grosso portafogli per 
pagare, ella disse timidamente: 

— S'gnor Roler». perchè tanta 
fretta?.» Volete andarvene, e con 
questo tempo?,., ^ 
. _ Oh, grazie! — eaclàmò lia —, 
ma tanto devo pure andarmene». 
In quanto al tempo.» quello, pian
gerebbe anche «e rimandassi la 
mia partenzai Bè.» addio,' Signo
ta, e mi raccomando la « Casa ».» 
la mio «Casa».» — e fece girar 
gli occhi sconsolati attorno. Poi si 
tirò 11 cappuccio del loden sul ca-; 
pò è usci ih fretta. 

La signora Maria non vide le 
due grosse, lagrime caduta dalle ci
glia del Gran Vecchio, ma senti 
il calore di quelle dhe le rigavano 
ota, 11 volto. -

Si portò alla veranda e vide Ro
ler che si dirigeva larcolle, quasi 
correndo, sotto 11 cielo. triste e 
istillante. *. ' 

— Signor Boleri — ' g l i gridò 
dietro con tutta la forza dei suol 
polmoni — signor Roler t.» Ricor
datevi di mandare a prendere l'a-

I bete.-. — e le ultime sillabe par
vero un s i n ^ o z z o . : 
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ARTICOLI SPORTIVI 

Notale alpino 
Il Comitato annuncia dì a-

ver ricevuto le prime sottoscri
zioni. Confinua- intanto l'orga
nizzazione e, la preparazione 
dei doni ad opera del rag. Er-
ì>erto Barberis, del rag. Fran
co Vitali e' degli altri membri 
del Comitato. Le noti valenti 
collaboratrici signorine Apra e 
Bigont si sono nuovamente in
teressate. ' 

Ecco l'elenco del primi do
natori: 

Taccanl avv. Carlo L. 40; 
'neghi Emilio L. 35; De Herra 
nob. .Alberto L. 200; Geonl At 
tillo L. 30; Bertarelll d o t t . G u l . 
do L. 300; Enrica e Luigi Pe l 
legrini L. 200; Umberto e M a 
rio Moronl L. .150; Piero Lon-j 
goni L. 50; Murari rag, QiOr-, 

iT primo volume Alpinismo, di.una 
poderosa opera in tre volumi dal 
titolo generale Manuale dell'Alpi-, 
nista. Illustrante sotto tutti gli 
aspetti (tecnica, storia, letteratura, 
arte, bibliografia, scienza, ecc.) la 
Montagna e l'Alpinismo. ' 

Il primo volume, riccamente il
lustrato con fotografie e schizzi, 
tratta ampiamente la parte tec
nica dell'alpinismo su' roccia e su 
ghiaccio: estivo ed invernale, equi
paggiamento, .orlentaniento, ecc., 
ed affronta la materia con criteri 
moderni'ed originali. •.' 

11 Manuate dell'Alpinista, tintto 
dell'appassionata collaborazione di 
studiósi del Centro imiversltario 
di studi alpini, sarà un'opera com
pleta, unica del suo genere. 

soiiosez.unMiar;a 
Al Cinema «Astra» la S.U.C.A.I. 

di Milano ha «volto, l'S dicembre, 
una mattinata cinernatogratlca con i 
film « La grande conquista » e « Ver
tigine, bianca »; l'ampio locale' era 

j , _ . . . — - , , . -- .„. ,1 esaurito in ogni ordine di posti, n 
glo'L. 200; Galimberti rag .An- ) pubblico ha seguito con vivo Inte 
gelo è Rosanna L. ioo; Gerelli^ 
dote. Attillo L; 200;- Colombo! 
Eduardo L, 50; Guasti avv. A-
lessandro L. 1000; Canova G r a . 
ziana L. 50; Lanza Piera lire: 
100; Lanza Alessandro L. 100; 
Perogalll Carlo Enrico L. 20; 
Mlgllavacca Antonio L. 300; 
Lorlnl e Mlgllavacca lire '300; 
Davide Campar! L. 200; Brpc-' 
ca dott. Alberico L. 25; Lom
bardi -Anna Maria L. 200; Vi
sconti Pietro L. 85; Locati. E -
mlllo L. "25; Idarosa Butti lire 
100; Olivero Franco L. 50; Bàn-" 
ca Cesairé Ponti L. 500; Mazzi 
Osvaldo L. 50; Léunberger.; 
Werner L. 300; Cavallotti A -
drlana L.' 50. Totale L. 5010. -

Svellere una vecchia quercia 
dalla terra dove vi ha affondato 
le radici vuol dire volerne la fine. 
E Roler sentiva che era venuta 
la fine. Dapprima sperò che la 
notizia non avesse fondamento, 
poi, quando cominciarono 1 trasfe
rimenti, urlò come un lupo ferito: 
— No, non me ne andrò: bruclerò 
con la mia casa! / 

Infine sembrò rassegnato. Ven
dette l suol cani, fece l'Inventarlo 
e le consegne dell'albergo al gesto
ri della commissione e scese in 
valle. In attesa della liquidazione. 
H momento — adesso — era ve
nuto. L'indomani... 

— Scusate, signor Roler, devo 
sparecchiare. — Era la cameMera 
che lo distoglieva dal suoi pensle-

Quote soc ia l i 
I soci sono pregati di versare 

subito la loro quota 1945 facili
tando l'amministrazione {}ella Se
zione. 
Soci ordinari , . . . L; 
Soci ordinari popolari , » 
Soci aggregati . . . . » 
Soci universitari . . . » 
Soci studenti ordinari , » 
Soci studenti aggr. . . • 
Soci militari •, . . . • 
Soci vitalizi (salvo ade-
: guamento) . . . ' . 
. SOTTOSEZIONI: 

Soci ordinari . . '. . L. 
Soci aggregati >. . . . » 

TASSA D'ISCRIZIONE (tesse
ra, targhetta, spese di segreteria) : 
Vitalizi, ordinari, po

lari . . . . . . . L; 
Militari, aggregati, uni

versitari, sottosezioni » 
Cambio di Indirizzo . . » 

80,— 
65,— 
5 0 , -
50,— 
4 5 , -
30,— 
6 9 . -

» 1000,— 

resse'la itcnfla romanzata della con
quista del Cervino. 

Nella sede di via Silvio Pellico 6, 
gremita di soci, st sono tenute due 
serate di proiezioni a colori del so
ci dott. SagUo, rag. Longoni e Zap
pa, ed una serata di documentari 
a passo ridotto deUa S.U.C.A.I. 

Le tessere sono sempre In distri
buzione nella sede, nel giorni di riu
nione e cioè dal martedì al venerdì 
dalle IT alle 18,30. 

Cosi pure si accettano ih tali gior
ni l modeUlnl dei distintivi» per 11 
concorso ed è aperta ai soci Is-Si-
blioteca sezionale. .-

SI Invitano tutu 1 soci della S.V. 
C A . I . \ a versare tempestivamente 
la quota di Iscrizione dato che sla
mo già nel nuovo anno sociale, e 
cosi daranno' prova di solidarietà al
pina. 

SI pensi che' molto è stato distrut
to, specialmente per quanto riguar
da 1 Blfugl alpini e che molto si 
dovrà ricostruire, anche nel campo 
morale, se si vorrà percorrere ancora 
la montagna conie nel « bei tempi »'• 

COSMI nostro modesto contributo 
servirà ad accelerare questa opera 
vastissima di un futuro certo risor
gere nel quale noi sucalnl d^ tutte 
le Sezioni, dobbiamo essere prepa
rati a dare il nostro valido, incon
dizionato ed entusiastico contributo. 

V A R E S E 
via Sacco 20 

Buon NaSalel 
I soci che tutte le settimane si 

riuniscono alla sede Inviano a tutti 
quegli altri che non possono o non 
hanno tempo per presenziare aUe 
nostre riunioni gli auguri natalizi 
più vivi. Segnatamente al soci fuori 
di città e a quelli ancora più lon> 
tanl, sui fronti od altrove, mandla. 
mo il nostro affettuoso saiuto. Pre
ghiamo r familiari di coloro che so
no assenti per ragioni di servizio a 
voler partecipare ai loro congiunti, 
alla prima occasione, 11 nostro fra
terno augurio. Buon Natale per tutti. 

Avviso opportuno 
t soci assenti daUa Seziona (o le 

loro famiglie) che amano ricevere 
H elornole anche per il 1945, sono 
presati di pa0ame> l'abbonamento 
prèsso la sezione. Col prossimo nu
mero chi non ha provveduto analo-
(tornente o non ha t>aeato la quota 
sociole J9«.8i vedrà prtvoto de Lo 
Scarpone che si ini>ierd soltanto apll 
iscritti in rególa coi pagramenti del> 
l'anno In corso. 

60,— 
38,— 

1 5 , -

,10,— 
3 , -

lem 
la Fabbroio 194$ - presso 

Sezione di Milano del CAI. 
(via Silvio Pellico 6? 

•L'Invio di fotografie" scelté'è H-"' 
bero a tutti. Formato minimo 
era. 13X18.-Tutti possono concor^ 
rere al premi ed alle classifiche 
di apposito regolamento., 

Le fotografle'premiate potranno 
(col consenso dell'autore) essere 
riprodotte nel Calendario Alpino 
del OAX .1948 (della ditta Ull-
mann), 

Chiedere le modalità alla Com
missione dell'Esposizione fotogra
fica del CA.I. presso la.Segrete, 
ria via Silvio Pellico 6. 

Vi saranno pure serate di proie
zioni di fotografie di montagna a 
colori.-

Manuale dell'alpinista 
Sotto li patrocinio del C.A.I. e 

col tipi della Casa Editrice « Mon. 
tes » , di Torino, 'uscirii fra breve 

(1) Sopra 1 monti 
vasti di cammino 
dice la gente 
abita la felicità! ~ 

JONEVIDA 
dopo la forzata chiù-' 
sura per sinistro aereo 

ha riaperto 
nello stesso stabile di 

Corso Venezia 5 
(interno) 

ARTICOLI PER FUMATORI 
E PER REGALO 

Blcordatevene per Natalel 

10!eiìiineU.I.-F.ll.L[. 
Via S. Paolo, 10 - MILANO 

QUOTE SOCIALI m s 
Sono pronti l bollini per le nuove 

quote sociali che sono fissate come 
segue: 

Soci ordinari , L. 30 
» » minorenni » 25 
» aggregati » 20 

Falchettinl. » 5 
, .Rammentiamo che le quote C. A. I. 
sono stabilite come segue; 

Soci ordinari , L. 50 
» aggregati \ i 3t 

Tassa di iscrizione > 10 

CQMO 
Tesseramento 1945 

n tesseramento per l'anno Ì945 
ebbe inizio col lo novembre u. s. 

Dato il continuo aumento delle 
spese di amministrazione, poste
legrafoniche, di riscaldamento, lu
ce;' ecc.. Si è reso necessario un 
lieve' aumento delle^ singole quote, 
le quali restano .pertanto' fissate 
come segue: 
Soci ordinari L. 50; con abbo

namento a Lo Scarpone L. 63; 
Soci aggregati L. 30; con abbO; 

namento a Lo Scarpone L. 45; 
Soci studenti ordinari L. ?2; con 

abbonamento a Lo Scarpone 
V L. 47; 

Soci studenti aggregati L. ^0; 
con abbonamento a Lo Scar
pone h.. 35. 
Per l soci sotto le armi 11 ver

samento della quota è facolta
tivo- , . 

Dal lo dicembre corr. U perio
dico , Lo Scarpone (pubblicazione 
quindicinale) è l'organo ufficiale 
della nostra Sezione. 

Le quote si possono versare, sia 
a mezzo dell'unito modulo di 
O/O postale,, sia direttamente 
presso la sed^ in Conio, piazza 
Mazzini 5, aperta tutti l giorni 
(esclusi 1 festivi) dalle ore 13.30 
alle 16.30 e dalle 20 alle 2 U 0 . 

Tessere Funicolare di 'Brunate • 
O.N.I>. — Come negli anni decorsi, 
presso la ' sede del q.A.I. 1 sod e 
loro " famiglie, potranno aVere a 
prezzo di favore, tanto le tessere 
deUa Funicolare come quelle del-
VO.N.D; Detta concessione avrà ter. 
mine col mese di maggie Ita, 

Nastro bianco in casa Mohor 
L'amico Gianni Mohor da Pozza 

di Fassa, annuncia agU'amici la na
scita di una bimbetta, aUa quale è 
stato imposto il nome di Edelweiss 
Genn] Giuseppina. Originale ed ar
tistica la « partecipazione », rappre
sentata da un cartoncino su un an
golo del quale sono disegnate, a co
lori, le Torri del Vajolet; più sotto 
è incollata una grande stella alpi
na naturale. La neonata annuncia 
di « aver aperto gli Occhi davanti 
alle Montagne».. . 

Auguri alla piccina • congratula
zioni al genitori. i '. 

• ' I • 11 ; y . ' 

Al nostro recapito 
di via Meravigli sono giunti: 

Artistici tipi di ciondoli con 
cordoncino colorato rappresen
tanti uno S. Bernardo da Menta
ne e l'altro la Madonna della Ne
ve, In vendita al prezzo di L. 29 
cadauno. 

Una nuova serte di *0 cartoline 
fotografiche, formato gigante, ap
prontate da Giuseppe Gerla, in 
cartoncino camoscio mat. dal tito
lo Fra neve e 'ghiacciai, net se
guenti ' soggetti: « Sul Sestriere » 
(notturno); «Ghiaccialo degli Spi
riti* (Ortles-Cevedale): «Pizzo 
Tamborèllo - Spluga,»; « Vetta Re-
segone»; «Antica chiesa di Pecet
te» (Macugnaga); .«Balta sugli 
Andossi » (Spluga); « Fra le pinete 
Orobiche»; « Ghiaccialo Tambò» 
(Alto Spluga); «Bufera àuU'Ada-
mello»; «Al cospetto delle Grl-
gne »: « Ca' San Marco » (Alpi O-
robiche); «JL» campana degli E-
rol » , (Adamello); ' « Fantasia bian
ca » ai margini - del bosco; « Ve
dretta del Trebbio » (Pizzo di Gle-
no); «La pendice Infarinata» (Val-
lasslna); « Cresta Barbetta » (Mon
te Alben);.«Laghi Gemelli»; ^Pri
ma nevicata sul S. Primo»; «Con
ca di Foppolo»; «Sotto Corno 
Stella». Prezzo'pel nostri lettori 
L. 45 (normale L. 50). 

Si fanno anche spedizioni fuòri 
Milano; indirizzare vaglia postali 
od assegni circolari alla nostra 
Amministrazione, /Via Plinio 70, 
Milano (IV), aggiungendo L. 3 per 
«pese/postati. 

Invece delle solite banali-carto
line natalizie, spedite ad amici e 
conoscenti, queste belle visioni 
montane, che servono anche come 
mezzo di propaganda alpinistica. 

Tiina la produzione iiiiraria aiplnisiica 
nelle nostre corinbinazlonl 

Non mancate di arricchire la vostra bibtipfeca in questo 
momento di inattiviti alpinistica. Vi elenchiamo, nelle no' 
gire < combinazioni >, tutto quanto attualmente offre la prò» 
duzione nel nostro particolare ramo. Vi concediamo uno sconto 
sui prezzi di copertina, cosa che di questi tempi nessuno, in 
nessun campo fa. • 

Jl prmo prezzo è.quello di copertina, U affondo è quello 
netto pei lettori: . ' 
CASA EDITRICE A. COE-nckLU - MILANO: --. -
Severino Casata: Arrampicate libere sulle Do- • 

lomiti > In ottavo, à27 pagine, 168 fotogra-
~ fle, 4 tavole a colori e una carta topografica 

deUe Dolomiti della Val d'Ansiei . . . . . L. 16S— 150,— 
Per spedizioni fuort Milano aggiunger» L, «,Wi>ni" -'u' ' -•»--

EDIZIONI «MONTES» ' -
Sandro Prada: t sentieri deU'£nrosadira - 170 

pagine, 26 tavole fotografiche fuori testo 
. dell'autore, copertina del j^ittore Giuseppe 

Resi > 100,— 95,— 
Per «pcdizionl fuoH Httano aggiunger* t/,'s,--

EDIZ. GARZANTI - MILANO. •' ' '*' ^^ 
Antonio Berti: Le Dolomiti orientali, Agordo, 

Zoldo, Cadore, Cortina d'Ampezzo, Valle -
del Cader, di Brales, di Sesto, edita sotto . ' 
gli auspici della Sede centrale del C A I . " 
Rilegata in tela, 900 pagine. Ristampa della ; ' 

- vecchia edizione . .. • , . . ^ . . . »'100.i-; '. 95,— 
Francesco Sapori: Dolomiti ed altri quadri,-con -'•' 
, - illustrazioni e copertina di Carlo Test i ' s . ' -

Prezzò anteguerra . - . . , . , , ' , •; . » '— '•' 17.— 

EDIZ. U. HOEPLI - MILANO. 
Maggiore Enrico Silvestri: Lo sci aponfetico ' . ' > 76.— ,̂  70.— 

COLLEZIONE «MONTAGNA» DE L'EROICA ' ; 
Ettore Cozzani: Un uomo, 11 romanzo delle Alpi 

Apuane, 3* edizione rilegata » 44,— ^ 40,— 
A. Taneslnl: Il Diavolo delle Dolomiti • Tita. 

. Piax, 2* edizione 
Giuseppe Zoppi: Il libro dell'Alpe, 6' edizione 
A. Patroni': La conquista dei ghiacciai, 2* edi« 

zlone (In ristampa) . , . . . < 
Cb. F. Ramuz: Paura in montagna, 2' edizione 

(In ristampa) . . , 
C Cos: La notte dei Drus, romanzo) 2' edizione 
G. Kugy: Le Alpi. Giulie 2 ' ed. (In ristampa) 
G. Kugy: Dalle Gamiche alla Savoia . . : ; . . 
E. C Lammer: Fontafui di Giovinezza ., 1* vo 

lume - 2* edizione » • • 
E. C Lammer: Fontana.di Giovinezza • 2* vo 

lume - 2* edizione , ,. , . . 
O. Mazzotti: La montagrut presa in giro, 4* edi

zione (in ristampa) 
E. Sebastiani: La malga del cento campani, 2 ' 

, edizione (in ristampa) 
G. Mazzotti: Grandi imprese sul Cervino, 2' edi

zione 
U. Riva; Scorponate, 2* edizione (in ristampa) 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali, 3' ediz. 
E. R. Blanchet: Fumi dalle strade battute, 2' 

edizione (in ristampa) " . . . 
Ch. F. RatRuz: La sepafazione delle ritte, ro

manzo . , . 
E. Fasana: L'epopea del Monte Rosa, 2' edizione 

(In r'st' . . . . • „ 
M. Filati: Arrompieore, 2' edizione . . ' . . . » 

GASPARE PASINI 
Direttore responsobile 

Tipograni della 
e<iit ÌS.1.U.E.) • 

Soe. ' Aoot, Uilaiiew 
Via SetUIs a . Hiltno 

lutorinatlosi dal Hliiilart dalla Cultura 
favolara H. 4 dal 7 «aualp 1944-XXU 

• • , / 

Non dimenticate 
_. ' di_ • 

aggiungere al vostro corredo e di 
portare sempre coti voi almeno un 
FLACONCINO di 

"AMUCHiNA" 
IL PREZIOSO ENERGICO DISIN-
FETTANTE NON VELENOSO CHE 
SI USA: nlla prima dlslntezione di 
ferite, escoriazioni, tagli, punture 
e niorit di insetti ed anlniaU; nella 
prima cura delle ustioni; nell'Igiene 
della .tKJcca,: del naso e della gola; 
nella dlslnfezlone del viso dopo 
rasata IK barba» nell'Igiene 'Intima, 
nella potabilizzazione dell' acqua 

tn vendita presso le .farniacie 
Soctet& Anonima • AMUCttlNA » 
GENOVA . via Uco Foscolo N 6 

AUtorizz.' iilnUtero interni lM/43 

3 3 . -
ia,50 

2 2 r -

11,55. 

30,— 

8 0 , -
16 . -

2 0 . -

10,S0 

28,— 

60,— 47,—' 

30,— 2 8 , -

22,— 20,— 

• 11.55 10,50 

G. Mazzotti: La grande parete, 2 ' edizione 
V. Ralcosi; Quando le campane non stwnano 

pid, romanzo, 2* edizione . . . . . . . 
C Basile: Gli alpini di Feltre . . » • • » • 

SCI C.A.I. MILANO: 
Mario Bernasconi; Guida sciistica dell'Adamél'> 

lo, ed. Anonima Bolis di Bergamo . . . '. 
Dott Silvio Sagllp: Cento domeniche e quat

tro settimane, raccolta monografie sdist i -
: che d e ^ L o Scarpone;» . . . , , ,,,, , 

EDIZIONI OROBICHE - BERGAMO: 

25,— 
2 2 . -

35.— 
11,55 

23; -
2 0 , -

33.— 
10.50 

25.-^ 20.— 

Alberto Paini: Tormenta, sull'Alpe , 

EDIZIONI « A N C O ' R A » - MILANO: 
Renato Paslùi: Tre mesi all'Alpe . . 

> » » 

> 

12,-

2 5 , -

10.50 

1 0 , - , , 9 , -

Tuttl l suddetti volumi si trovano In vendita al nostro Reco-
pito centrale, via Meravigli 14, presso Edoardo Colombo, oppure 
alla Sede del C.A.L. via Silvio Pellico 6. , 

Per le ordinazioni fuori Milano, Inviare vaglia postali o assegni 
bancari all'-Ammlnlstrazìone de « Lo Scarpore >̂  via Plinio 70, Mi
lano d V ) . Non si fanno spedizioni contro assegno. 

Presso 11 nostro Recapito di via Meravigli 14 k pure In ven
dita la serie di 24 foto-cartoline rlproducentl laghi alpini e preal
pini, formato « gigante » (cm. 15 per 10,5) apprestate da Giuseppe 
Gerla, Ediz. Crimella di Milano, al prezzo, ridotto di L. iS lo.serie 
completa (prezzp normale L.'48), di cui diamo l'elenco: 
1 U g o Blen, to specchio del Cer

vino. • : * 
• 3 . t/ago Monviso, Sorgenti del Po, 
3 • Lago di Trona, Alpi Orobiche. 
4 • Lago Azzurro, Motta di Mede

simo. • 
t - Lago BarbeUlno. Sorgenti del 

Serio, 
t - Lago -Pescegallo, sopra Oerola 

Alta. 
7 • Lago d'Elio, Alto Verbano, 
5 • Lago d'Emet, Cap. Bertaccbl 

(Spluga). 
8 • Lago d'Inferno, Pizzo Tre Si

gnori. . 
10 . Tremezzlna, da • Morite Alblga 
U • Lago TambA, Alto Spluga, 
12 • Lago Pescarenico, dal Rese* 

gene, ' , • 

\S • Lago d'EupIIIo, caro al iweta 
Parlnl. 

14 • Lago di Lecco, dall'alto. 
15 • JLago di Orezzo, PrealpI , La-

, riane. 
tt - Centro Lario, dal Monte Ssn 

Primo. .. ,,_. 
17 • Tramonto verbanese. 
IS - Lago Segrlnoi Ore di quiete. 
19 - Lago di Como, da Madonna di 

Campo. « 
Vi • Anrora sul Lago Segrlno. 
21 - Riviera di Otlveto Larlo. 
U • Tramonto Urlano. 
IS • Sorgenti del Laptbro In Val-

lasslna. 
24 - Lago dal M. Cornizzolo, 

Si fanno anche spedizioni fuori Milano: in questo caso oc
corre aggiungere L. 3 per spese postali: Indirizzare vaglia e asse-, 
gnl circolari all'Amministrazione de « L o Scarpone», via Plinio 
n. 70, Milano (IV). 
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